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In ogni casa 
questo numero 

dell'Unità l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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L'Unità gratis 
per tutto dicembre 
ai nuovi abbonati 

I risultati conquistati rafforzano Fazione per un nuovo sviluppo 

Importante accordo alla FIAT 
La Sicilia in lotta per il lavoro 
Domani scioperano chimici e statali 

Nelle aziende dell'auto garantita l'occupazione per il 1976 • Impegno per lo stabilimento di Grottaminarda e per altri investimenti nel Sud 
Domani manifestazione a Palermo - Positivi risultati per i postelegrafonici - 1 sindacati sollecitano il confronto sul programma economico 

Occupazione 

LA SITUAZIONE dell 'oc 
cupazlon© continua a 

•«•era assai seria, per molti 
««petti allarmante. L'accor
do raggiunto ieri per la 
FIAT segna indubbiamente 
un momento positivo in un 
Quadro complessivamente pe
lante. Il lavoro alla FIAT 
è stato garantito per il 
1076. si è riaperta la possi
bilità di assunzioni. E tut
tavia non si può nascondere 
come siano ancora incerte 
e insoddisfacenti le prospet
tive per gli stabilimenti me
ridionali del gruppo, e so
prattutto come la ripresa 
•la affidata a un domani 
congiunturale giudicato me
no sfavorevole, mentre non 
viene affrontata né avviata 
quell'opera di riconversione 
che sola potrebbe assicura
re un più stabile assetto fu
turo della più grande azien
da italiana. 

Nubi gravi permangono 
su altre imprese di notevo
le dimensione e importanza, 
oltre che sul settore vastis
simo della piccola e media 
industria. Una decisione per 
la Innoceoti-Leyland è sta
ta di nuovo rinviata, e 1500 
operai corrono subito il vi
schio di perdere il lavoro. 
L'ultimatum della • casa 
madre» inglese è stato per 
ty momento bloccato, ma il 
governo appare privo di 
ima linea concreta, incerto 
tra soluzioni diverse e con
trastanti Incombe la minac
cia di chiusura sulla Monte-
fibre (gruppo Montedison). 
La Pirelli continua a chie
dere sowenzionamenti per 
un presunto piano di « risa
namento » che in realtà com
porterebbe drastici tagli di 
manodopera, senza che nep
pure qui nessuno sappia di
re con chiarezza verso quali 
indirizzi produttivi s'intenda 
orientare il futuro aziendale. 

Abbiamo deliberatamente 
citato solo le • ragioni socia
l i » più note nazionalmente 
e internazionalmente, per 
richiamare l'attenzione sul 
fatto che la crisi non ri
guarda più solo quelle che 
si potrebbero definire le zo
ne marginali dell'apparato 
produttivo italiano, ma toc
ca il cuore delle grandi im
prese, le aziende che sono 
.state negli anni trascorsi ì 
volani, le cinghie trainanti 
dell'espansione industriale e 
occupazionale. 

LE CIFRE ribadiscono, del 
resto, la gravità del mo

mento. Nei primi nove mesi 
dell'anno le ore non lavo
rate che rientrano nel mec
canismo della cassa inte
grazione sono state 265 mi
lioni, mentre in tutto il 1974 
— anno certamente non 
brillante — erano state 156 

1 milioni. Quando si tireranno 
l e somme del '75, e prevedi
bile ' che si constaterà il 
raddoppio, o quasi, delle ore 
di cassa integrazione. E' 
chiaro che questo istituto 
(conquista importantissima 
per le classi lavoratrici, e 
strumento di freno al con
sueto tentativo di scaricare 
subito e nella massima mi
sura possibile il peso della 
crisi sulle masse) contribui
sce a « coprire » e comun

q u e a limitare l'apparizione 
esplicita del fenomeno del
la disoccupazione. Ma — co
m e si è sempre detto — la 
cassa Integrazione può fun-

• zionare solo temporanea
mente. Adesso i licenzia
menti si profilano in forma 

• massiccia e drammatica: e 
, le statistiche parlano già 
• di un milione e 250 mila 
<disoccupati «ufficiali» e di 
, una caduta del 2.1 per cen

to nell'occupazione della 
I grande industria manifattu

riera. 
Tutto questo conferma 

(possiamo aggiungerò « pur-
' troppo •, ma non serve a 
' niente chiudere gli occhi 

dinanzi alla realtà) la fon
datezza delle analisi più se
rie sulla profondità e sul-

' l a durata della crisi, in con-
', trasto con certi dissennati 
[ ottimismi. Il tema dell'occu-

pazlone dev'essere posto al 
centro d'ogni dibattito poli
tico, perché è qui che si de
cide il futuro del Paese, al 
di là delle dispute di schie
ramento e di formule. CI 
sono 800 mila giovani che 
incalzano chiedendo lavoro, 
altre centinaia di migliaia 
usciranno presto dal siste
ma scolastico con la sacro
santa e pressante volontà di 
partecipare all'attività pro
duttiva e allo sviluppo del 
Paese. Non solo essi trova
no la strada sbarrata, ma le 
masse del nuovi disoccupa
ti e del sottooccupati, di
sperdendosi fatalmente nel 
mille canali delle attività 
precarie e del « lavoro ne
ro » intasano ulteriormente 
le residue possibilità d'im
piego, contribuendo, certo 
senza loro colpa, alla de
gradazione del sistema eco
nomico. 

DI QUI l'urgente necessi
tà di un'energica, rigo

rosa azione di rilancio,: la 
cui responsabilità primaria 
spetta com'è ovvio al cover-
no, e che dev'essere fonda
ta su, scelte razionali II mo
vimento-sindacale unitario • 
una grande- forza politica 
popolare come quella comu
nista si sono già pronuncia
ti con chiarezza contro una 
generalizzazione del metodo 
dei • salvataggi » di tipo as
sistenziale, sia nei confronti 
delle imprese sia nei con
fronti della manodopera. 
Ogni intervento, ogni finan
ziamento, ogni apertura di 
credito devono essere col
legati a chiari programmi 
di riconversione, e questi 
devono essere coerenti con 
una visione organica degli 
indirizzi generali dell'attivi
tà economico-produttiva. 

Vi è perciò un legame in
scindibile tra le misure im
mediate che occorre pren
dere per frenare l'emorra
gia e per dare un colpo 
d'arresto allo scialo di ri
sorse umane e materiali, e il 
programma di media pro
spettiva sul quale orientare 
la spesa e gli investimenti 
pubblici e privati. Sul tema 
del programma a medio ter
mine si è sviluppato in que
ste settimane sulle colonne 
di Rinascita un dibattito di 
grande interesse, dal quale 
— a parte cadute, incom
prensioni e incertezze — è 
apparsa una consapevolezza 
assai diffusa di questa esi
genza di razionalità econo
mica. E' positivo, senza dub
bio, che anche tra le forze 
politiche si sia cominciato a 
trarre qualche concreta con
clusione in proposito, e che 
lo stesso governo se ne sia 
sentito impegnato. Le noti
zie che affiorano parlano 
però ancova di cifre globali, 
di intenzioni generallssime 
e perciò generiche. Bisogna 
che tutto ciò venga calato 
in piani settoriali precisi, 
connessi con gli obiettivi di 
rinnovamento e con le ne
cessità della' collettività na
zionale: il che significa ri
nascita del Mezzogiorno e 
dell'agricoltura, edilizia abi
tativa e scolastica, infra
strutture civili, base ener
getica. Questi sono i punti 
principali cui agganciarsi 
per spingere alla ripresa 
un'industria adeguatamente 
riconvertita. 

Ai dibattiti, ì quali stan
no dimostrando nei fatti 
quanto sia utile e indispen
sabile un confronto senza 
preclusioni né pregiudiziali, 
si affianca — ed è motivo 
decisivo di fiducia — un 
forte movimento unitario di 
massa. Lo sciopero degli 
edili dell'altro giorno per 
il lavoro e la casa, quello 
imminente dei chimici, le 
lotte di regioni intere co
me la Sicilia e la Calabria, 
le annunciate giornate na
zionali di lotta per i traspor
ti e per l'agricoltura, sono 
momenti nodali di questa 
azione matura e consape
vole. 

Luca Pavolinl 

A colloquio 
con Trentini 
la posta in 
gioco per 
sviluppo 

e contratti 
Coerenza fra le scelte stra

tegiche del movimento sinda
cale e le decisioni che si assu
mono quando vengono defini
te le rivendicazioni contrat
tuali ; chiarezza negli obiettivi 
sul quali Incentrare l'Iniziati
va e 11 confronto con il gover
no per una nuova politica 
economica; « ideologia dell'Im
presa» che la grande indu
stria tenta di darsi e contrad
dizioni che si aprono nel fron
te padronale In seguito alle 
lotte e al risultati strappati 
dal lavoratori (l'accordo con
quistato alla Fiat ne è un se
gno): investimenti, riconver
sione Industriale, mobilità e 
« controllo dal basso » sul pro
cessi economici; rapporto con 
1 piccoli Imprenditori e con 
gli artigiani; sono, questi, te
mi oggi centrali nel dibattito 
del movimento sindacale, del
le forze politiche e sociali. 
Proprio giovedì a Milano, con 
l'apertura della Conferenza 
nazionale del delegati della 
Federazione unitaria dei me
talmeccanici, si avrà una im
portante occasione di appro
fondimento e di riflessione in 
tali questioni. Ne parlo con 
Bruno Trentin, segretario ge
nerale della Firn. 

Partiamo da un giudizio sul 
dibattito di massa di cui so
no stati protagonisti 1 metal
meccanici, «più ricco, politi
camente più maturo, per mol
ti aspetti, di altre pur Impe
gnative consultazioni ». Tren
tin non sottace «ritardi e 
limiti», permanenza di «zo
ne di disorientamento e di in
certezza sulla natura della 
crisi che attraversiamo e il 
ruolo del sindacato». 

Entriamo subito nel meri
to del dibattito che è in corso 
e vediamone i punti centrali. 
Trentin 11 riassume ponendo 
al primo posto 11 «controllo 
attivo del lavoratori e del sin
dacato su una politica di ri
conversione produttiva e. In 
particolare, sulle condizioni 
sociali e politiche che debbo
no essere soddisfatte per ge
stire una mobilità del lavoro 
che non sia l'anticamera del
la disoccupazione o un incen
tivo alla degradazione del 
rapporti di lavoro e dello stes
so tessuto produttivo del Pae
se, come risultano essere certe 
forme di cosiddetto decentra
mento produttivo e la proli
ferazione, anche nel corso del
l'attuale crisi, delle varie for
me di lavoro precario». Poi 
parla del modo in cui garan
tire « al di là del problema dei 
tempi del negoziato, l'autono
mia del rapporti contrattuali 
che esistono fra Firn e le or
ganizzazioni dell'artigianato ». 
della gestione di un confronto 
« con la partecipazione consa
pevole del lavoratori diretta-

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultima) 

La Fiat garantisce l'occupazione per l'intero 1976 ad 
oltre duecentomila lavoratori delle sue fabbriche e delle 
aziende consociate, si impegna a realizzare lo stabilimento 
per autobus a Grottaminarda e conferma altri investimenti 
nel Mezzogiorno. Verranno riaperte le assunzioni in modo 
da avviare un recupero parziale dei posti di lavoro rimasti 
scoperti per pensionamento e altri casi di dimissioni volon
tarie. Ricorsi alla cassa integrazione sono previsti per pe
riodi più limitati di quelli che pretendeva l'azienda. La Fiat 
accetta di contrattare i trasferimenti con il sindacato. 

Questi importanti risultati sono stati raggiunti ieri mat
tina, dopo una estenuante trattativa fra FLM e Fìat. La 
positiva intesa costituisce, proprio in questo momento di 
grande impegno del movimento sindacale per l'occupazio
ne, gli investimenti, la ripresa produttiva e I contratti, un 
punto di forza per tutti i lavoratori che sono chiamati a si
gnificativi appuntamenti di lotta. Domani si ferma tutta la 
Sicilia. Nel corso dello sciopero di 24 ore una grande mani
festazione avrà luogo a Palermo. Sempre domani scendono 
in sciopero per quattro ore 600.000 lavoratori dell'intero 
settore chimico. Scioperano anche gli statali dopo il delu
dente confronto con il governo sui problemi della organiz
zazione del lavoro. Risultati positivi sono stati invece rag
giunti dai postelegrafonici. 

Ieri intanto la Federazione Cgil, CisI, Uil ha sollecita
to, con una lettera inviata al presidente del Consiglio, il 
confronto con il governo sul programma economico che si 
sta mettendo a punto. 

A PAG. 4 
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SAHARA SPAGNOLO — Migliala di marocchini, partecipanti alla e marcia verde », recitano 
la preghiera del tramonto. In vista della < linea di dissuasione » dell* truppe spagnola 

Ancora acuta tensione davanti ai campi minati: voci su scontri sanguinosi 

Madrid tratta con Hassan perii Sahara 
Pronta a marciare altra colonna marocchina 
Da una indagine condotta dall'ONU risulta che il popolo sahariano respinge l'annessione al Marocco e aspira alla 
indipendenza — Critiche del governo spagnolo alla « incapacità » delle Nazioni Unite di eliminare la tensione nella zona 

Appello di Vidali: 
Salviamo i prigionieri 

politici spagnoli! 
Il compagno Vittorio Vida», Il leggendario comandante 

• Carlos» ha lanciato II saguentt appello par la salvezza 
dal prigionieri politici spagnoli: 

«In questi ultimi giorni squadracce fasciste hanno 
attaccato la prigione di Carabanchel a Madrid, dove sono 
rinchiusi centinaia di dirigenti e militanti antifranclusti. 

t Questi prigionieri politici corrono il pericolo di venire 
assassinati. Anche le loro famiglie vengono minacciale di 
morte. Un " commando " fascista è entrato nella casa 
in cui abita la famiglia di Juan Paredes Manot, il guer
rigliero basco che è stato fucilato a Barcellona, ed ha 
massacrato a bastonate la madre, la sorella e due bambini. 

« Un altro " commando " fascista ha assaltato l'ufficio 
d'un avvocato, dove erano riuniti rappresentanti delle 
forze democratiche: l'ufficio è stato devastato e i presenti 
sono stati colpiti con i calci dei mitra e feriti dalla 
esplosione d'una bomba. La polizia, naturalmente non è 
Intervenuta. 

«Dobbiamo esigere garanzie per la vita dei prigionie-i 
politici e per l'incolumità delle loro famiglie. 

€ E' necessario agire rapidamente! 
« Inviate lettere, telegrammi, alla presidenza del go

verno di Madrid, all'ambasciata spagnola a Roma, al 
nostro governo perché intervenga per chiedere garanzie, 
per sollecitare: l'amnistia per tutti i prigionieri politici 
in Spagna; l'abolizione di tutte le leggi repressive! 

«Tutta la solidarietà al popolo spagnolo nella sua 
battaglia contro l'ultimo bastione fascista in Europa! ». 

VITTORIO VIDALI 

In una fabbrica di materie plastiche a Cremona 

Operaia di quindici anni 
schiacciata da una pressa 

Erminia Rebessi era in fabbrica da 2 mesi • Il racconto delle compagne di lavoro 

CREMONA, 8 
Atrocemente massacrata a 

quindici anni da una pressa. 
E' accaduto in una fabbrica 
di materie plastiche di Aspi-
ce (Cremona). La vittima è 
una operaia-bambina, Ermi
nia Rebessi che con la qua
lifica di «apprendista» era 
entrata nello stabilimento 
«LMP» appena due mesi fa. 
Sulla tragedia è stata, na
turalmente, aperta una in
chiesta con la quale si cer
cherà di far luce sulle varie 
responsabilità. 

Intanto Erminia Rebessi, 
operaia-bambina di quindici 
anni, è morta atrocemente 
dilaniata da una macchina. 
Bono state la tue compagne 

di lavoro a raccontare che 
cosa era accaduto. «Erava
mo In cinque Intorno alla 
pressa-saldatrice ed Erminia 
lavorava normalmente come 
tutte noi. La pressa salda
trice è un aggeggio spaven
toso sotto la quale bisogna 
Infilare, con 11 ritmo impo
sto dalla macchina stessa, del 
fogli di plastica che vengo
no poi « formati » e saldati 
ad altri. In questo modo, si 
hanno 1 pezzi finiti ». 

Un'altra operala ha con
cluso 11 racconto: «Erminia 
ha preso, come tutti i giorni 
e come tutti 1 minuti della 
giornata, un foglio di plasti
ca e lo ha messo sotto la 
macchina, Il foglio di pla

stica, a causa del calore, si 
è accartocciato ed Erminia, 
subito, lo ha agguantato per 
rimetterlo sul plano della 
pressa. In quell'istante, ho 
visto venir giù 11 «maglio» 
della macchina e con orrore 
mi sono resa conto che Er
minia era sempre chinata là 
sotto. Non ho fatto In tempo 
a parlare o chiamarla: la 
pressa è scesa e l'ha uccisa ». 
L'operala ha poi raccontato 
che ogni soccorso t stato va
no. Erminia aveva avuto 11 
cranio orrendamente schiac
ciato. Il suo corpo è scivo
lato di lato e 11 è stato pie
tosamente coperto con un te
lo. Poi è cominciata l'in
chiesta. 

AGADIR, 8. 
Il ministro spagnolo presso 

la presidenza del consiglio, 
Antonio Carro Martlnez, giun
to Improvvisamente ieri sera 
nella capitale provvisoria del 
Marocco, si è Incontrato oggi 
con re Hassan II. Nessuna 
indiscrezione è trapelata Ano 
a questo momento sul conte
nuto del colloqui. Il silenzio 
potrebbe far pensare ad un 
nulla di fatto anche se alcuni 
osservatori rilevano che se è 
stato possibile realizzare l'in
contro una base di intesa, 
almeno minima, doveva es
serci. La situazione comunque 
non Induce all'ottimismo, essa 
rimane fluida ed estrema
mente grave. Questo pomerig
gio il giornale l'Opinion ipo
tizzava addirittura l'apertura 
di un terzo fronte dopo quello 
di Tah e quello di Abbateh 
aperto Ieri. La terza colonna 
di «marciatori», sempre se
condo l'Opinion, dovrebbe at
traversare il confine saharia
no nel pressi della località di 
Zaag ad appena 45 chilometri 
dalla frontiera algerina. 

Malgrado questi avveni
menti gravi, in corso o In pre
parazione, la presenza dell'in
viato spagnolo ad Agadlr ha 
creato un certo clima di fidu
cia. Gli osservatori rilevano 
che si tratta del primo Incon
tro al massimo livello da 
alcune settimane e che po
trebbe essere determinante 
per la soluzione anche tem
poranea della crisi. Le pros
sime 24 ore potrebbero essere 
decisive per 1 rapporti tra 
Spagna e Marocco e per l'e
sito della « marcia verde ». 
Ma il termine decisive non 
esclude nessuna delle ipotesi 
possibili, anche la peggiore. 

Circa duecentomila maroc
chini si trovano ora nel de
serto in due diverse località 
pronti a balzare in avanti ad 
un ordine del re Continuano 
intanto a giungere notizie 
diffuse dal Pronte Polisario 
(Il partito Indipendentista 
del Sahara spagnolo) relative 
a scontri tra combattenti del 
Fronte stesso e unità militari 
marocchine in diverse loca
lità della colonia spagnola. 
Le autorità marocchine co
munque continuano a smen
tire queste Informazioni. 

Un comunicato diffuso oggi 
dallo stato maggiore spagnolo 
del settore del Sahara ha 
reso noto Intanto che « per 
tutta la giornata alcuni vei
coli seguiti da gruppi prove
nienti dal Marocco hanno 
continuato a penetrare nel 
Sahara occidentale » e che 
sono stati Installati tre ac
campamenti principali da
vanti alle linee di difesa spa
gnole. «Circa un migliaio di 
veicoli — prosegue 11 comu
nicato — si trovano attual
mente in territorio sahariano. 
Le forze spagnole continuano, 
dalle loro posizioni, ad osser-

(Segue in penultima) 

Cinque apologhi inediti di Pasolini 
Lo scrittore fu tra II '48 • Il '49 segretario della 
sezione comunista di S. Giovanni di Casari», La sua 
polemica politica si affidava spesso a parabole, tra
scritta tu manifesti murali. A PAG. 3 

Il partito nuovo e la Resistenza 
Intervista con Paolo Sprlano sul quinto volume della 
storia dal PCI. I comunisti nel venti mesi dalla lotta 
di Liberazione al Nord • al Sud. A PAG. 3 

Strangolati dalla malavita a Palermo 
1 due giovani trovati uccisi strangolati nel bagagliaio 
di un'auto a Palermo sono stati assassinati dalla 
malavita. A PAG. 5 

Il 58° anniversario dell'Ottobre sovietico 
Un momento cruciala dalla storia rappresentato dalla 
rivoluzione in Russia. Come l'Unione Sovietica affronta 
le contraddizioni dal proprio modello. A PAG. 7 

Radiografia di un'economia malata 
Le cifre della crisi Italiana mostrano la necessità di 
definire un programma a medio termine. I! calo della 
produzione e debiti del Comuni. A PAG. S 

L'Unità chiede abbonamenti 
per un miliardo e mezzo 

SI tratta di procurar* I mazzi par soddisfare la esi
genza poste dal voto dal 15 giugno, A PAG. l i 

Da parte di Fanfani 

e dei dorotei 

L'attacco a 
Zaccagnini: 
tentativo 

di tornare 
alla linea 

dello scontro 
Secca replica dei sociali
sti a Piccoli - Domani 
consulto de sulla Rai-Tv 

Dopo il « vertice » della Ca-
mllluccia, la contrapposizione 
delle due diverse linee politi
che che si stanno fronteggian
do nella Democrazia cristiana 
avviene In modo più aperto: 
gli avversari della segreteria 
Zaccagnini — Fanfani e Pic
coli in prima linea — si di
chiarano ora a tutte lettere, e 
da ciò che dicono non è nep-
pur difficile capire come essi 
vogliano giungere a soluzioni 
di scontro e di rottura, entro 
il loro partito e, naturalmen
te, sul piano politico genera
le. Essendo ormai dichiarato, 
l'attacco del dorotei e dei fan-
fanlani tende per forza di co
se a diventare globale, e cioè 
a investire direttamente la 
questione della linea del par
tito: la disputa che s'è accesa 
sulla data del Congresso na
zionale del partito ha indub
biamente anche questo signi
ficato. La pesantezza, e tal
volta la rozzezza, della, pres
sione dorotea e fanfaniana. 
tuttavia, ha anche l'effetto di 
creare non pochi imbarazzi a 
quei settori intermedi demo
cristiani, a quella fascia gri
gia di Incertezza, in cui al 
trovano 1 Forlani, gli Andreot-
ti, 1 Colombo. Nessuno di loro, 
evidentemente, ma soprattut
to i primi due, ha rinunciato 
•He proprie ambizioni; scen
dere però sul terreno del Fan
fani, del Bartolomei o dei Pic
coli, vorrebbe dire per essi. 
oltretutto, andare incontro ai 
rischi di bruciature prematu
re (ecco perchè uno dei por
tavoce di Forlani, l'on. Ar-
naud, si preoccupa di prote
stare contro chi vuole, nella 
DC, « prefigurare posizioni ri
gide e incomunicabili »J. A 
parte le considerazioni tatti
che, vi è poi il dato di fondo 
del fatto che la politica d. 
Fanfani è stata battuta e elio 
qulndl un tentativo di restau
razione non può che rappre
sentare una minaccia di nuo
vi rovesci. 

I due punti di maggiore 
attrito tra 1 fanfanianl e i 
dorotei, da un lato, e Zacca
gnini, dall'altro, sono rappre
sentati oggi dalla data del 
Congresso e dalle nomine del 
nuovi dirigenti della RAI-TV. 
I settori più conservatori del 
partito, contro 11 parere di 
Zaccagnini, insistono nel vo
lere imporre nel posti di mag
gior risalto dell'azienda radio
televisiva illustri avversari 
della riforma del calibro di 
Gianni Pasquarelll. La que
stione dovrebbe essere ulte
riormente discussa, domani, 
nel corso di una riunione alla 
quale prenderanno parte Mo
ro. Zaccagnini, Piccoli e Bar
tolomei: e ciò viene a confer
mare la delicatezza del mo
mento. 

Le questioni della linea po
litica del partito sono state 
affrontate dalle correnti della 
sinistra — nel corso di un con
vegno — e dall'on. Piccoli, 
con un'intervista al Corriere 
della sera. Il vice-segretario 
de Galloni, che ha parlato 
ieri mattina al convegno di 
Roma — aperto il giorno 
prima dall'on. Bodrato — 
ha Insistito sulla necessità che 
la DC non si ponga sul ter
reno delle «formule» di al
leanza politica, ma su quello 
della ricerca di convergenze 
« sui contenuti del program
ma e delle riforme per forma
re una qualificata e stabUs 

e. f. 
(Segue in penultima) 

0GCI la cistifellea 
TL SENTIMENTO del pu
litore, clie è un sentimento 
per cosi dire alpino (come 
la menta/, nel senso che 
gli uomini della montagna 
ne sono particolarmente 
dotati, è del tutto assente 
nell'on. Piccoli, il quale, 
sotto un certo aspetto, e 
uno degli uomini più. liberi 
che ci sia stato dato in
contrare. Egli avrebbe do
vuto imparare dall'arte 
della scalata, tipicamente 
montanara, l'impegno dt 
non compiere mai un passo 
avanti se non dopo avere, 
per così dire, rinsaldato e 
ribadito il passo preceden
te. Invece la sua libertà 
consiste nel più assoluto 
disdegno dell'» anteriore ». 
Chi ami, con chi sta legato 
non sappiamo, ma siamo 
sicuri che l'espressione: 
« Ti ricordi? » non è nel 
suo lessico, mentre sono 
colmi di questa domanda, 
e ne sono condizionati fino 
a sentirsene prigionieri, 
gli esseri delicati, i cui 
animi siano stati educati 
alla finezza. 
Leggevamo ieri sul « Cor

riere della Sera » l'intervi
sta concessa dall'on. Pic
coli ad Alberto Senstnl: un 
raro documento dt cinismo 
e di volgarità, in cui ap
punto i ricordi, che sono 
una categoria morale, ven
gono o negati o elusi con 
la tranquillità di coloro 
che, operati di cistifellea, 
sopravvivendo serenamen
te all'asportazione, s'accor
gono che senza quell'or
gano potevano benissimo 
seguitare a vivere. Cosi fa 
l'on. Piccoli con la coscien
za. Non gli serve. Interro
gato sui suoi rapporti con 
Fanfani, egli se la cava 
escludendone qualsiasi im
plicazione umana: prima 
andavano d'accordo, poi 
non più, adesso ancora. 
Per quest'uomo non con
ta che il suo personale 
successo, e del passato si 
vieta ogni memoria che in 
qualche modo possa impe
gnarlo. Forse sono cristia
ni così anche i cannibali, 
ma quando ancora non 
hanno smesso di essere 
cannibali. 

E del partito che dice 

l'on. Piccoli? Ne parla co
me se fosse un organismo 
del tutto nuovo, i cui pre
cedenti non gli constano. 
«Non è — dice — con le 
fughe in avanti, con le 
soluzioni demagogiche che 
si garantisce un posto di 
lavoro agli operai dell'In
nocenti, che si risolve il 
grave problema del Mez
zogiorno, che si riconduco
no le grandi città ad una 
dimensione umana, che si 
tutela una civile conviven
za, che si eliminano le spe
requazioni sociali... ». E l'e
lenco continua: esso com
prende tutte, nessuna 
esclusa, le cose che la DC 
dell'on. Piccoli non ha lat
to, e non c'è un solo istan
te in cui il capo dei doro
tei ricordi che spettava a 
lui, e ai suoi, agire come 
ora suggerisce. Afa non se 
lo sogna neppure. Egli si 
esprime come un mutila
to, ma non della cistifel
lea, sibbene della coscien
za, al cut posto opera una 
trivialità di fondo, sua vi
caria. 

Fortebraccia 


